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    DECRETO  4 dicembre 2015 .
      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALEDEL TESORO 
 Visto il decreto n. 91761 del 24 novembre 2015, che ha disposto per il 30 novembre 2015 l�emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni; 
 Visto l�art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l�esigenza di svolgere le aste dei buoni or-dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-si prevalente sui mercati monetari dell�area euro; 
 Ritenuto che, in applicazione dell�art. 4 del menzionato decreto n. 91761 del 24 novembre 2015, occorre indicare con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, risultanti dall�asta relativa alla suddetta emissio-ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  
 Per l�emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 no-vembre 2015, il rendimento medio ponderato dei buoni a 183 giorni è risultato pari a -0,112%. 
 Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,057. 
 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a -0,358% e a 0,885%. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf -ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2015 
 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A09258

    MINISTERO DELLA SALUTE
  DECRETO  2 dicembre 2015 .

      Divieto di prescrizione di preparazioni magistrali conte-nenti il principio attivo efedrina.    
     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-bre 1990, n. 309, e successive modi cazioni, e in partico-lare l�art. 70; 
 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 conver-tito, con modi cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, e in particolare l�art. 5, che detta le disposizioni in materia di prescrizione di preparazioni magistrali; 
 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modi cazioni, e in particolare l�art. 154, com-ma 2, il quale prevede che il Ministro della salute può vietare l�utilizzazione di medicinali, anche preparati in farmacia, ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di aggiorna-mento e correzione della XII edizione della Farmacopea Uf ciale della Repubblica italiana, in data 16 marzo 2010; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 13 marzo 2014 con il quale viene disposta, dal 1° gennaio 2014, l�entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi, nelle lingue in-glese e francese, contenuti nella 8^ edizione della Farma-copea europea, pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 85 dell�11 aprile 2014, supplemento ordinario; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 20 maggio 2015, con cui sono stati vietati la prescrizione e l�allesti-mento di preparazioni magistrali contenenti il principio attivo della fenilpropanolamina/norefedrina, pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 118 del 23 maggio 2015; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2015, con cui sono stati vietati la prescrizione e l�allestimento di preparazioni magistrali contenenti il principio attivo della pseudoefedrina, pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 175 del 30 luglio 2015; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 4 agosto 2015, con cui sono stati vietati la prescrizione e l�allestimento di preparazioni magistrali contenenti i principi attivi triac, clorazepato,  uoxetina, furosemide, metformina, bupro-pione e topiramato, pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   n. 184 del 10 agosto 2015; 
 Vista la circolare del Ministero della salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceuti-co, prot. n. DGDMF/36143-P del 27 luglio 2015, avente a oggetto «Preparazioni galeniche magistrali a scopo di-magrante», a cui ha fatto seguito la circolare n. 9443 prot. 201500004841/AG del 28 luglio 2015 avente a oggetto «Preparazioni galeniche magistrali a scopo dimagrante: indicazioni ministeriali», a  rma del segretario e del pre-sidente della FOFI; 
 Vista la nota dell�Agenzia italiana del farmaco (AIFA) prot. 118067-P del 19 novembre 2015, avente ad ogget-to preparazioni galeniche a scopo dimagrante, con cui è stato trasmesso lo stralcio del verbale della commissione tecnico-scienti ca (CTS) dell�AIFA riferito alle sedute dell�11, 12 e 13 novembre 2015; 
 Visto lo stralcio del verbale della commissione tecni-co-scienti ca (CTS) dell�Agenzia italiana del farmaco (AIFA), di cui alle già citate sedute dell�11, 12 e 13 no-vembre 2015, nel quale si evidenzia che dall�esame della Rete Nazionale Farmacovigilanza l�efedrina risulta es-sere «uno dei principi attivi utilizzati nelle preparazioni galeniche a scopo dimagrante per cui sono state segnalate sospette reazioni avverse» e si suggerisce al Ministero della salute «di vietare la prescrizione e l�allestimento di preparazioni magistrali contenenti il principio attivo efe-drina al  ne di evitarne l�uso incongruo»; 
 Ritenuto che, nel caso in esame, dalla valutazione della commissione tecnico-scienti ca (CTS) dell�Agenzia ita-liana del farmaco (AIFA), emergono ragionevoli motivi di possibili effetti nocivi sulla salute delle persone; 
 Ravvisata la necessità di emanare, a tutela della salute pubblica, un provvedimento cautelativo urgente che di-sponga il divieto di prescrizione e di allestimento di pre-parazioni magistrali contenenti il principio attivo efedri-na, a scopo dimagrante, in quanto ritenuto pericoloso per la salute pubblica; 
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  Decreta:    
  Art. 1.

      1. È fatto divieto ai medici di prescrivere preparazioni magistrali contenenti il principio attivo della efedrina, a scopo dimagrante, e ai farmacisti di eseguire preparazioni magistrali contenenti il predetto principio attivo, a scopo dimagrante. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stes-so della sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2015 
 Il Ministro: LORENZIN   

  15A09234

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 novembre 2015 .
      Riconoscimento del Consorzio di Tutela Vini di Sardegna, in Cagliari e attribuzione dell�incarico a svolgere le funzio-ni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli interessi di cui all�art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC Monica di Sardegna.    

     IL DIRETTORE GENERALE   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL�IPPICA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-gra che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 
 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all�organizzazione comune del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine e indicazioni geogra che e le menzioni tradi-zionali e il capo VI recante norme sull�etichettatura e presentazione; 
 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 

geogra che protette, le menzioni tradizionali, l�etichetta-tura e la presentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 
 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Com-missione del 7 maggio 2010 che modi ca e retti ca il Regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di ap-plicazione del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quan-to riguarda le denominazioni di origine, le indicazioni geogra che protette, le menzioni tradizionali, l�etichetta-tura e la presentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 
 Visto l�art. 107 del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e dell�articolo 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-te e delle indicazioni geogra che protette dei vini; 
 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni per l�adempimento degli obblighi derivanti dall�apparte-nenza dell�Italia alle Comunità europee - legge comunita-ria 2008, ed in particolare l�art. 15; 
 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra che dei vini, in attuazione dell�art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 
 Visto in particolare l�art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indicazioni geogra che dei vini; 
 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra che dei vini; 
 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 recante disposizioni generali in materia di veri ca delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell�art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell�art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 
 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-cante le linee guida per la predisposizione del programma di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall�articolo 5 del decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni ge-nerali in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra che dei vini; 
 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 recante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


